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PPRREEMMEESSSSAA  

Il Sistema Informativo Excelsior - inserito nel Programma statistico nazionale tra le 
indagini con obbligo di risposta e realizzato da Unioncamere in collaborazione con il Ministero 
del Lavoro e l’Unione Europea - rappresenta una importante fonte statistica per la conoscenza 
dell’andamento congiunturale del mercato del lavoro e delle relative modificazioni strutturali in 
termini di professioni emergenti e di fabbisogni formativi, in particolare per la conoscenza dei 
flussi di entrata previsti dalle imprese, configurandosi come sistema informativo permanente 
sulla domanda di professioni nei mercati locali del lavoro. 

L’indagine, svolta per il nono anno consecutivo, è volta a individuare le esigenze 
professionali che le imprese prevedono di avere in futuro, e ciò al fine di fornire agli studenti, 
alle famiglie, ai lavoratori, agli istituti nazionali e locali di programmazione della formazione 
scolastica e professionale, alle agenzie nazionali e locali di politica del lavoro, gli strumenti 
necessari alla costruzione di percorsi formativi realmente spendibili nel mercato del lavoro. 

Le interviste, svolte in ogni provincia italiana dalla rete delle Camere di Commercio e 
delle Unioncamere Regionali, riguardano circa 100.000 imprese (circa 2.300 per la provincia di 
Bologna) iscritte al Registro delle Imprese ed aventi almeno un dipendente. 

I dati raccolti, aggiornati con cadenza annuale, mettono a disposizione degli utenti una 
serie di informazioni sulla domanda di lavoro delle imprese in Italia e sulle principali 
caratteristiche (età, livello di istruzione, esperienza, difficoltà di reperimento, necessità di 
ulteriore formazione ecc.) delle figure professionali richieste 

Si segnala, inoltre, che già da due anni sono cominciati controlli ex-post con dati ISTAT e 
INPS che confermano l’attendibilità dei dati Excelsior. 

Tutti i dati ed ulteriori informazioni sono disponibili su Internet nel sito Excelsior on line 
(http://excelsior. unioncamere.net) 

Il presente volume, che propone i risultati dell’indagine Excelsior per la provincia di 
Bologna, è composto di quattro parti: “Le previsioni per il 2006 nella provincia di Bologna” 
(analisi dei dati), “Tavole statistiche”, “Nota metodologica” (presenta tutte le fasi dell’indagine: 
costruzione del campione, rilevazione e procedure di elaborazione) ed “Appendici” (contenenti 
alcune tavole sulle assunzioni previste nel 2006 e le principali caratteristiche per le professioni 
specifiche secondo la classificazione EXCELSIOR, le classificazioni utilizzate, il glossario ed il 
questionario dell’indagine). 

La seconda parte (tavole) si articola in sei capitoli: 
 
1. Le assunzioni previste nel 2006: dati sintetici 
2. Le professioni richieste 
3. I livelli di istruzione e gli indirizzi di studio richiesti 
4. Le assunzioni previste nei settori dell'economia provinciale 
5. Formazione in entrata e formazione continua nelle imprese 
6. I collaboratori a progetto in entrata nel 2006 
 
Il capitolo 1 “Le assunzioni previste nel 2006: dati sintetici” presenta in una serie di tavole 

i dati statistici riguardanti i flussi di entrata e di uscita, i relativi tassi di entrata, di uscita e di 
variazione. Il quadro statistico generale sui movimenti previsti si completa con altre 
informazioni riguardanti il tipo di contratto previsto per il personale in assunzione, le altre 
caratteristiche delle assunzioni (esperienza o meno, difficoltà di reperimento, necessità di 
ulteriore formazione, lavoratori extracomunitari, part-time e genere ritenuto più adatto), nonché 
le assunzioni di personale stagionale e l'utilizzo di collaboratori programmati per il 2006, 
l'utilizzo di personale temporaneo nel 2005 e le modalità e i canali utilizzati per la ricerca e la 
selezione del personale. 
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I dati sono disaggregati per grandi settori di attività economica e per tre classi 
dimensionali; per ciascuna variabile si presenta inoltre il corrispondente valore (assoluto o 
percentuale) regionale e nazionale. 

Il secondo capitolo “Le professioni richieste” presenta il numero di assunzioni previste nel 
2006 e le principali caratteristiche per le professioni specifiche (secondo la classificazione 
ISCO1). 

Nel terzo capitolo “I livelli di istruzione e gli indirizzi di studio richiesti” le tavole statistiche 
riguardano il dettaglio delle assunzioni per livello di istruzione (dalla laurea alla scuola 
dell'obbligo) e successivamente per specifico indirizzo di studio all'interno di ogni livello di 
istruzione, con indicazione di alcune caratteristiche. La sezione si conclude con tre schede 
(uno per ciascun livello di istruzione, esclusa la scuola dell'obbligo) in cui si presenta il dettaglio 
delle assunzioni previste a quel livello di istruzione per una serie di caratteristiche 
(reperimento, formazione, esperienza, conoscenze richieste) e per grandi settori e classe 
dimensionale. 

Nel capitolo 4, “Le assunzioni previste nei settori dell'economia provinciale”, si 
propongono una serie di schede in cui si riportano i dati relativi a tutte le principali variabili 
considerate nell'indagine per ciascun settore di attività, secondo il dettaglio previsto 
specificamente per la provincia di Bologna. 

Le tavole statistiche del capitolo 5, “Formazione in entrata e formazione continua nelle 
imprese”, fanno riferimento all'attività di formazione continua svolta dalle imprese nel 2005 e la 
presenza nelle imprese di personale in tirocinio/stage.  

L'ultimo capitolo, di nuova istituzione ("I collaboratori a progetto in entrata nel 2006") 
riporta il numero di collaboratori di cui è previsto l'utilizzo nel 2006, con dettaglio settoriale, per 
grandi gruppi professionali e per livello di istruzione. Si presentano inoltre le principali figure 
richieste all'interno di ciascun grande gruppo, con la relativa preferenza di genere e di età 
indicata dalle imprese. 

Ai fini di una corretta lettura dei dati si informa che in tutte le tavole statistiche i valori 
assoluti sono arrotondati alla decina e per tale ragione le somme dei singoli valori possono non 
corrispondere ai totali esposti. 

Si precisa, inoltre, che tutti i dati riferiti alle imprese devono intendersi più correttamente 
riferiti alle unità provinciali d’impresa.  

 
In alcune tavole, infine, sono proposti dati riferiti all’indagine scorsa (e le relative 

previsioni per il 2005). I dati riferiti al 2005 possono non coincidere con quelli elaborati e 
presentati nel volume pubblicato lo scorso anno, in quanto i dati sono stati riclassificati sulla 
base di alcune modifiche apportate alla classificazione delle professioni allora adottata.  

                                                           
1 La classificazione ISCO-88 (Industrial Standard Classification of Occupation) è stata pubblicata nel 1988 a cura 
dell'International Labour Office (ILO) sito in Ginevra. Si veda nella parte III del presente volume “Note 
Metodologiche”, paragrafo 7 pag.93. 
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PPAARRTTEE  II  --  LLEE  PPRREEVVIISSIIOONNII  PPEERR  IILL  22000066  NNEELLLLAA  PPRROOVVIINNCCIIAA  DDII  BBOOLLOOGGNNAA  

11..  LLee  aassssuunnzziioonnii  pprreevviissttee  nneell  22000066::  mmoovviimmeennttii  ee  ttaassssii  pprreevviissttii  

Per il 2006 sono previste complessivamente 17.020 assunzioni (vedi Tavola 1), 
(equivalenti a un tasso di entrata del +6,5%) a fronte di 14.510 uscite di lavoratori attualmente 
alle dipendenze (tasso di uscita: +5,5%): il saldo atteso è perciò pari a 2.500 unità (tasso di 
crescita: +1,0%), valore superiore a quanto registrato nel 2005 (1.190 unità; +0,5%) ed in linea 
con i risultati regionale (+1,0%) e nazionale (+0,9%). 

Tavola 1 - Dipendenti delle imprese al 31.12.2005, movimenti e tassi previsti nel 2006 per 
settore di attività, classe dimensionale e territorio 

Provincia di Bologna 
Fonte: Unioncamere - Ministero del Lavoro, Sistema Informativo Excelsior, 2006 

MOVIMENTI PREVISTI (*) 
AL 31.12.2006 (v.a.) 

TASSI PREVISTI  
NEL 2006 (%) 

SETTORI DI ATTIVITÀ 
CLASSI DIMENSIONALI 
TERRITORIO 

DIPENDENTI 
AL 31.12.05 

(v.a.) 
Entrate Uscite Saldo T.Entrata T.Uscita T.Crescita

TOTALE 263.274 17.020 14.510 2.500 6,5 5,5 1,0 
SETTORI DI ATTIVITÀ               
INDUSTRIA 118.844 5.720 4.900 820 4,8 4,1 0,7 

Industria in senso stretto 101.557 4.390 3.880 510 4,3 3,8 0,5 
Costruzioni 17.287 1.330 1.020 320 7,7 5,9 1,8 

SERVIZI 144.430 11.300 9.610 1.680 7,8 6,7 1,2 
Commercio 40.904 2.340 1.930 410 5,7 4,7 1,0 
Altri servizi 103.526 8.950 7.690 1.270 8,6 7,4 1,2 

CLASSI DIMENSIONALI               
1-9 dipendenti 57.032 5.200 3.880 1.320 9,1 6,8 2,3 
10-49 dipendenti 61.245 2.510 1.930 590 4,1 3,1 1,0 
50 dipendenti e oltre 144.997 9.300 8.710 600 6,4 6,0 0,4 
TERRITORIO               
Emilia Romagna 1.019.845 68.080 58.270 9.800 6,7 5,7 1,0 
Nord Est 2.650.556 171.820 146.650 25.170 6,5 5,5 0,9 
Italia 10.666.172 695.770 596.570 99.200 6,5 5,6 0,9 

(*) Valori arrotondati alle decine: i totali possono non corrispondere alla somma dei singoli valori. 
I tassi e le percentuali sono calcolati sui valori effettivi non approssimati 

Infatti il tasso di entrata atteso nella provincia di Bologna è uguale al totale nazionale ed 
è lievemente inferiore a quello previsto nella regione Emilia Romagna (+6,7%). 

Ricordiamo che il Sistema Informativo Excelsior considera solo le imprese “compresenti” 
cioè attive dall’inizio alla fine del 2006: cioè sono esclusi i flussi occupazionali delle imprese 
che iniziano l’attività e di quelle che la cessano nel corso del 2006. Anche i passaggi di livello 
dei lavoratori all’interno dell’impresa non vengono considerati. 

Le imprese che prevedono di assumere sono il 26,5% del totale imprese intervistate, 
valore superiore sia al dato dell’Emilia Romagna (25,5%) che al dato nazionale (23,4%).  

Considerando la dimensione delle imprese (in base al numero di addetti), sono alla 
ricerca di personale più del 75% delle grandi imprese (con più di 50 addetti) ed il 37% delle 
imprese medie (da 10 a 49 addetti), mentre “solo” il 20% delle imprese piccole (da 1 a 9 
addetti) prevede di assumere. 

Il 6,1% delle imprese intervistate non prevede assunzioni ma assumerebbe con 
condizioni diverse: in primo luogo una diminuzione del costo del lavoro e poi una minore 
pressione fiscale. 

Le imprese che non assumono (67,3%) hanno come motivazioni principali l’organico al 
completo e le incertezze del mercato. 

Considerando i settori di attività economica sia l’industria che i servizi hanno tassi 
positivi, però nei servizi i tassi previsti sono tutti maggiori di quelli totali (tasso di entrata: 
+7,8%, tasso di uscita: +6,7% e tasso di crescita: +1,2%), segno di un mercato del lavoro più 
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“dinamico” rispetto al settore dell’industria (comprensivo dell’artigianato) che, comunque, 
mostra un incremento dell’occupazione di oltre 800 posti di lavoro. 

La crescita occupazionale attesa nei servizi incide per il 67% (1.680 unità) 
sull’incremento occupazionale totale previsto per il 2006 (vedi Grafico 1): ben il 51% del saldo 
totale è previsto negli Altri servizi. 

 
Grafico 1. Saldo occupazionale previsto per il 2006 per settore economico 

Altri servizi
50,6%

Industria s.s.
20,3% Costruzioni

12,8%

Commercio
16,3%

 
 

L’analisi per dimensione di impresa (vedi Grafico 2) evidenzia chiaramente che più della 
metà (52,6%) del saldo è previsto nelle imprese con meno di 10 dipendenti (+1.320 ed un 
tasso di crescita del +2,3%, più del doppio di quello totale), in particolare nell’industria (+1.070) 
dove registriamo elevati tassi di crescita (Costruzioni: +8,1%). 

Seguono le imprese con oltre 50 dipendenti (+590; +0,4%) dove però il saldo positivo è 
dovuto solo ai servizi (+1.220), mentre si attende un sensibile calo occupazionale nell’industria 
(-620), specialmente nelle Costruzioni (tasso di crescita: -5,6%).  

Infine le imprese che hanno tra 10 e 49 dipendenti prevedono saldi positivi in entrambe i 
settori di attività ma anche in questa classe si ha una diminuzione di occupati nelle Costruzioni 
(-1,3%) compensata dalla crescita (+1,5%) del resto del comparto industriale. 
 

Grafico 2. Saldo occupazionale previsto dalle imprese per il 2006 per dimensione 

1 - 9 dip
52,6%

10 - 49 dip
23,5%

50 dip e oltre
23,9%

 
Il 76,1% dell’intera crescita occupazionale attesa nel 2006 (in calo rispetto al 76,6% del 

2005) si riferisce alle imprese con meno di 50 dipendenti. Il restante 23,9% (in aumento 
rispetto al 23,4% del 2005) fa riferimento ad imprese con 50 addetti ed oltre. 

La vivacità del segmento delle piccole imprese (fino a 9 dipendenti) è dimostrata anche 
dal tasso di mobilità (entrate più uscite in rapporto allo stock iniziale dei dipendenti) previsto nel 
2006 pari al 15,9 e dal tasso di rotazione (rapporto tra entrate e uscite) pari all’1,3 (maggiore di 
quello totale pari all’1,2). 
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22..  AAssssuunnzziioonnii  ppeerr  ggeenneerree  ee  ccllaassssee  ddii  eettàà  

Per le assunzioni previste nel 2006, le imprese hanno segnalato di preferire (vedi Tavola 
2) gli uomini nel 32,4% (5.520 entrate) e le donne nel 18,7% (3.180 entrate); per il restante 
48,9% di assunzioni le imprese non hanno espresso preferenza di genere. Rispetto all’indagine 
dello scorso anno diminuiscono lievemente le segnalazioni del genere preferito ed aumentano 
quindi le “indifferenze” (nel 2005 erano il 48,7%). 

Le preferenze femminili in provincia sono inferiori sia al dato nazionale (19,5%) che 
regionale (22,5%). 

Tavola 2 - Assunzioni previste dalle imprese per il 2006 per segnalazione del genere più 
adatto alla professione, settore di attività, classe dimensionale e territorio. 
Provincia di Bologna 
Fonte: Unioncamere - Ministero del Lavoro, Sistema Informativo Excelsior, 2006 

ASSUNZIONI (*) 2006 

DONNE UOMINI Ugualmente 
adatti TOTALE  

SETTORI DI ATTIVITÀ 
CLASSI DIMENSIONALI 
TERRITORIO 

v.a. % v.a. % v.a. % v.a. % 
TOTALE 3.180 18,7 5.520 32,4 8.320 48,9 17.020 100,0 
SETTORI DI ATTIVITÀ                 
INDUSTRIA 890 15,6 3.450 60,3 1.390 24,2 5.720 100,0 

Industria in senso stretto 790 18,0 2.270 51,7 1.330 30,3 4.390 100,0 
Costruzioni 100 7,3 1.180 88,5 60 4,2 1.330 100,0 

SERVIZI 2.290 20,3 2.070 18,3 6.940 61,4 11.300 100,0 
Commercio 330 14,0 620 26,6 1.390 59,4 2.340 100,0 
Altri servizi 1.960 21,9 1.450 16,2 5.550 61,9 8.950 100,0 

CLASSI DIMENSIONALI                 
1-9 dipendenti 1.300 25,0 2.740 52,6 1.170 22,4 5.200 100,0 
10-49 dipendenti 630 25,1 1.080 43,0 800 31,9 2.510 100,0 
50 dipendenti e oltre 1.250 13,4 1.700 18,3 6.360 68,4 9.300 100,0 
TERRITORIO                 
Emilia Romagna 15.350 22,5 26.670 39,2 26.060 38,3 68.080 100,0 
Nord Est 37.340 21,7 69.990 40,7 64.490 37,5 171.820 100,0 
Italia 135.630 19,5 304.780 43,8 255.360 36,7 695.770 100,0 

(*) Valori arrotondati alle decine: i totali possono non corrispondere alla somma dei singoli valori. 
I tassi e le percentuali sono calcolati sui valori effettivi non approssimati 

Le segnalazioni di preferenza femminile sono in percentuale praticamente identiche nelle 
piccole e medie imprese (rispettivamente 25,0% e 25,1% del totale assunzioni in ciascuna 
classe dimensionale), ma in valore assoluto nelle imprese fino a 9 dipendenti sono previste più 
del doppio di assunzioni di donne rispetto a quelle da 10 a 49 dipendenti (rispettivamente 
1.300 e 620 entrate). 

Nelle grandi imprese la percentuale di assunzioni femminili sul totale assunzioni scende 
al 13,4% (corrispondente a 1.250 entrate): per queste imprese ben 6.360 assunzioni sul totale 
di 9.300 (68,4%) sono senza preferenza. 

 
Quasi tre donne su quattro (2.290 pari al 72,0% del totale assunzioni con preferenza 

femminile) sono assunte nei servizi, in particolare il settore con il più alto valore assoluto di 
assunzioni femminili è “Alberghi, ristoranti e servizi turistici” (720 assunzioni previste). 

Nei servizi il genere preferito è quello femminile con il 20,3% del totale assunzioni del 
comparto, contro il 18,3% di quello maschile, ma ben il 61,4% delle assunzioni (percentuale 
che arriva all’82,6% nella “Sanità ed Istruzione”) è senza preferenza. 

Invece nell’industria è più marcata la preferenza maschile rispetto al totale: 60,3% (pari a 
3.450 entrate), con solo il 15,5% di preferenza femminile ed il 24,2% senza preferenza  

Il massimo di preferenze maschili si ha nelle “Costruzioni” con 1.180 assunzioni previste 
(pari all’88,5% del totale assunzioni di questo settore). 
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E’ da notare (vedi Grafico 3) come per il 39,7% delle assunzioni previste (cioè 6.750) le 
imprese non hanno indicato una precisa fascia di età; mentre il 25,2% di assunzioni è nella 
classe da 25 a 29 anni, il 15,1% tra 30 e 34 anni, il 10,5% fino a 24 anni per finire con il 9,5% di 
assunzioni previste di personale con 35 anni ed oltre. 

Grafico 3. Assunzioni previste per il 2006 per classe di età 

Non rilevante
39,7% 30-34 anni

15,1%

25-29 anni
25,2%

Fino a 24 anni
10,5%

35 anni e oltre
9,5%  

Nell’industria (vedi Tavola 3) sono previste, rispetto ai servizi, più assunzioni di giovani 
fino a 24 anni (1.000 contro 780) e di personale con 35 anni ed oltre (870 contro 750). Invece 
una assunzione su quattro nei servizi riguarda giovani dai 24 a i 29 anni (2.830) ma per quasi 
la metà delle assunzioni programmate per il 2006 (5.250 cioè il 46,5%) le imprese del terziario 
non hanno preferenza d’età. 

Tavola 3 - Assunzioni previste dalle imprese per il 2006 per classe di età, settore di attività, 
classe dimensionale e territorio. 
Provincia di Bologna 
Fonte: Unioncamere - Ministero del Lavoro, Sistema Informativo Excelsior, 2006 

ASSUNZIONI (*) 2006 

Fino a 24 anni 25-29 anni 30-34 anni 35 anni e 
oltre 

Età non 
rilevante TOTALE  

SETTORI DI ATTIVITÀ 
CLASSI DIMENSIONALI 
TERRITORIO 

v.a. % v.a. % v.a. % v.a. % v.a. % v.a. % 

TOTALE 1.780 10,5 4.290 25,2 2.570 15,1 1.620 9,5 6.750 39,7 17.020 100,0
SETTORI DI ATTIVITÀ                         
INDUSTRIA 1.000 17,5 1.470 25,6 880 15,4 870 15,2 1.510 26,3 5.720 100,0

Industria in senso stretto 720 16,5 1.110 25,2 730 16,7 490 11,2 1.340 30,5 4.390 100,0
Costruzioni 280 20,8 360 27,0 150 11,3 380 28,3 170 12,7 1.330 100,0

SERVIZI 780 6,9 2.830 25,0 1.690 15,0 750 6,6 5.250 46,5 11.300 100,0
Commercio 210 8,9 770 33,0 200 8,4 260 11,1 900 38,6 2.340 100,0
Altri servizi 580 6,4 2.050 22,9 1.490 16,7 490 5,4 4.340 48,5 8.950 100,0

CLASSI DIMENSIONALI                         
1-9 dipendenti 940 18,1 1.210 23,2 730 14,1 770 14,9 1.550 29,7 5.200 100,0
10-49 dipendenti 290 11,5 490 19,5 390 15,6 360 14,2 990 39,3 2.510 100,0
50 dipendenti e oltre 560 6,0 2.590 27,9 1.450 15,6 480 5,2 4.220 45,3 9.300 100,0
TERRITORIO                         
Emilia Romagna 7.640 11,2 17.940 26,4 9.540 14,0 6.240 9,2 26.720 39,3 68.080 100,0
Nord Est 21.960 12,8 43.630 25,4 24.190 14,1 15.150 8,8 66.900 38,9 171.820 100,0
Italia 100.700 14,5 174.010 25,0 97.370 14,0 67.500 9,7 256.190 36,8 695.770 100,0

(*) Valori arrotondati alle decine: i totali possono non corrispondere alla somma dei singoli valori. 
I tassi e le percentuali sono calcolati sui valori effettivi non approssimati 
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33..  LLee  ddiinnaammiicchhee  nneeii  sseettttoorrii  eeccoonnoommiiccii  

Nel settore industriale (vedi Grafico 4) i tassi di crescita e i saldi più elevati si registrano 
in “Trattamento dei metalli e fabbricazione oggetti e minuteria in metallo” (+2,3%; saldo: +380) 
e “Costruzioni” (+1,8%; +320): questi due settori insieme coprono l’85,4% del saldo totale del 
comparto industriale; è atteso invece un calo in “Gomma e materie plastiche (-0,9%; -30) e 
”Altre Industrie (chimica, lavorazione minerali, energia)” (-0,2%; -20). 

In valore assoluto i settori che assumono di più sono “Costruzioni” (1.330 entrate) e 
“Industria tessile-abbigliamento, alimentari, legno-mobili e carta” (1.000). 

 
Grafico 4. Crescita occupazionale prevista dalle imprese dell’industria per il 2006 
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Tra i servizi, le attività in cui si prevede maggiore crescita (vedi Grafico 5) sono “Sanità e 

Istruzione” (tasso di crescita:+2,9%; saldo:+240), “Credito e assicurazioni” (+2,3%; +310), 
“Servizi operativi alle imprese (immobiliari, noleggio, pulizie, vigilanza)” (+2,3%; +280) e 
“Alberghi, ristoranti e servizi turistici” (+1,8%; +250). Il saldo maggiore è previsto nel 
“Commercio” con 410 unità (che rappresenta il 16,4% del saldo occupazionale complessivo) 
dove è previsto anche il massimo delle assunzioni (2.340). 

È previsto invece un calo nell’occupazione nei “Servizi avanzati alle imprese (esclusa 
informatica)” (-1,7%; -170) e negli “Studi professionali (consulenza amministrativa e legale, 
tecnici e medici)” (-0,6%; -30). 

 
Grafico 5. Crescita occupazionale prevista dalle imprese dei servizi per il 2006 
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44..  LLee  ttiippoollooggiiee  ccoonnttrraattttuuaallii  

Le assunzioni previste per il 2006 (vedi Grafico 6) riguardano per il 48,0% contratti a 
tempo indeterminato (cioè 8.160 assunzioni), il 41,1% i contratti a tempo determinato (7.000), 
l’8,0% l’apprendistato (1.360), l’1,9% i contratti di inserimento (330) ed il restante 1,0% altre 
forme contrattuali (160). 

Grafico 6. Assunzioni previste dalle imprese per il 2006 tipo di contratto 
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Se confrontiamo questa composizione percentuale con quella dello scorso anno, sono 
praticamente uguali: nel 2005 le assunzioni a tempo indeterminato erano il 47,9% mentre i 
contratti “atipici” (tempo determinato, apprendistato, inserimento ed altri) erano il 52,1%. 

Le assunzioni con contratti atipici (8.850 entrate) anche quest’anno sono quindi la mag-
gioranza (vedi Tavola 4) e questo sia nei servizi (52,4%; 5.930) che nell’industria (51,3%; 
2.930). 

Tavola 4 - Assunzioni previste dalle imprese per il 2006 per tipo di contratto, settore di 
attività, classe dimensionale e territorio. 

Provincia di Bologna 
Fonte: Unioncamere - Ministero del Lavoro, Sistema Informativo Excelsior, 2006 

ASSUNZIONI (*) 2006 
CONTRATTI ATIPICI TEMPO 

INDETER- 
MINATO 

TEMPO 
DETERMINATO 

APPREN- 
DISTATO 

ALTRI 
CONTRATTI 

TOTALE 
ATIPICI 

TOTALE  
SETTORI DI ATTIVITÀ 
CLASSI DIMENSIONALI 
TERRITORIO 

v.a. % v.a. % v.a. % v.a. % v.a. % v.a. % 

IND. 
FLES-
SIBI-
LITÀ 

TOTALE 8.160 48,0 7.000 41,1 1.360 8,0 490 2,9 8.850 52,0 17.020 100,0 0,79 
SETTORI DI ATTIVITÀ                           
INDUSTRIA 2.790 48,7 2.110 36,9 720 12,5 110 1,9 2.930 51,3 5.720 100,0 0,63 
Industria in senso stretto 2.050 47,1 1.760 40,2 450 10,3 110 2,4 2.320 52,9 4.390 100,0 0,75 

Costruzioni 720 54,2 340 25,9 260 19,9 0 0,1 600 45,8 1.330 100,0 0,35 
SERVIZI 5.380 47,6 4.890 43,3 650 5,7 390 3,4 5.930 52,4 11.300 100,0 0,88 

Commercio 820 34,9 1.170 50,1 210 9,0 140 6,0 1.520 65,1 2.340 100,0 1,27 
Altri servizi 4.550 50,9 3.720 41,5 440 4,9 240 2,7 4.400 49,1 8.950 100,0 0,79 

CLASSI DIMENSIONALI                           
1-9 dipendenti 2.230 43,0 2.080 40,0 840 16,2 40 0,8 2.960 57,0 5.200 100,0 0,69 
10-49 dipendenti 1.190 47,6 1.060 42,4 250 10,1 0 0,0 1.310 52,4 2.510 100,0 0,74 
50 dipendenti e oltre 4.730 50,9 3.850 41,4 270 2,9 450 4,8 4.570 49,1 9.300 100,0 0,86 
TERRITORIO                           
Emilia Romagna 29.850 43,9 30.170 44,3 6.150 9,0 1.910 2,8 38.230 56,1 68.080 100,0 0,89 
Nord Est 72.800 42,4 78.410 45,6 15.410 9,0 5.200 3,0 99.010 57,6 171.820 100,0 0,95 
Italia 322.110 46,3 285.620 41,1 66.880 9,6 21.170 3,0 373.660 53,7 695.770 100,0 0,79 

(*) Valori arrotondati alle decine: i totali possono non corrispondere alla somma dei singoli valori. 
I tassi e le percentuali sono calcolati sui valori effettivi non approssimati 

 
Si registra una forte crescita dell’apprendistato, che quasi raddoppia in numero rispetto le 

previsioni dello scorso anno (1.360 contro 760) e sale dal 5,2% all’attuale 8,0% sul totale delle 
assunzioni: in particolare aumenta nell’industria da 350 (7,0%) a 720 (12,5%). 
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Analogamente al 2005 nelle aziende piccole e medie sono più utilizzati i contratti atipici: 
rispettivamente 2.960 (57,0% del totale assunzioni) e 1.310 (52,4%); le grandi imprese 
preferiscono ancora i contratti a tempo indeterminato (4.730 pari al 50,9%). 

Scendendo più in dettaglio con l’attività economica, si hanno alcuni settori con 
maggioranza di contratti a tempo indeterminato sia nell’industria che nei servizi; le previsioni 
più alte (sia in valore che in percentuale sul totale assunzioni nel settore) si registrano nel 
terziario in “Servizi operativi alle imprese” (1.100; 76,2%) e in “Trasporti e attività postali” 
(1.180; 69,3%), mentre nel comparto industriale citiamo le “Costruzioni” (720; 54,2%) che 
hanno un risultato diametralmente opposto a quello della precedente indagine dove il 60% dei 
contratti era atipico (il 50% a tempo determinato). 

Ancora nel terziario negli “Altri servizi alle persone (smaltimento rifiuti, attività ricreative, 
culturali, sportive e servizi alle famiglie) la quasi totalità (450; 93,7%) dei contratti previsti è 
atipica: il 65,1% sono a tempo determinato e il 28,6% di apprendistato. 

Il settore con il maggior numero di contratti di apprendistato è “Costruzioni” (260), quello 
dove si registra la più alta percentuale di contratti di apprendistato sul totale contratti del 
settore è “Studi professionali” (42,8%, cioè 80 entrate su 190). 

L’indice di flessibilità (calcolato come rapporto tra la somma delle assunzioni a tempo 
determinato e con altri contratti e la somma delle assunzioni a tempo indeterminato e 
apprendistato) della provincia è 0,79 uguale al nazionale ma più basso del regionale (0,89). 

Tale indice è calato rispetto allo 0,88 previsto nel 2005, soprattutto in molti settori 
dell’industria: nelle “Costruzioni” si è passati da una flessibilità elevata (1,07) a quella più bassa 
tra tutti i settori (0,35) e ciò è dovuto al già citato drastico calo dei contratti a tempo determinato 
in questo settore. 

Nei servizi si hanno indici di flessibilità elevati in “Altri servizi alle persone” (1,82) e 
“Trasporti ed attività postali” (1,64). 

Considerando anche le dimensioni delle imprese per il totale delle attività la flessibilità 
decresce con il numero dei dipendenti ma se consideriamo anche i macrosettori, le piccole 
imprese fanno registrare sia il valore più alto nei servizi (0,97), che quello più basso 
nell’industria (0,46). 

 
Per la tipologia del part-time (che ricordiamo è “trasversale” rispetto al tipo di contratto) 

sono previste 3.350 assunzioni (pari al 19,7% del totale assunzioni previste per il 2006): c’è 
quindi un lieve aumento in termini assoluti rispetto lo scorso anno (erano 3.030) ma continua il 
calo in percentuale sul totale assunzioni cominciato lo scorso anno rispetto la crescita degli 
anni precedenti (vedi Grafico 7). 

 
Grafico 7. Assunzioni part-time previste dalle imprese dal 2001 al 2006. 
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Ben il 95,7% dei contratti part-time (3.100 su 3.350) sono previsti nei servizi, dove la 
percentuale sul totale assunzioni di questo settore è del 27,4%. 

Nell’industria l’utilizzo previsto del part-time è quasi il doppio della scorsa indagine (250 
rispetto 130) ed è in risalita anche la percentuale sul totale che passa dal 2,6% del 2005 al 
4,4%. 

Da notare infine che nei servizi quasi tre contratti part-time su quattro (esattamente il 
74,2% cioè 2.300 assunzioni) sono previsti nelle imprese con più di 50 dipendenti e per il 
79,8% (2.450) è riferito a personale con più di 29 anni; invece la maggioranza dei contratti part 
time dell’industria (51,0% pari a 130 entrate) è offerto a giovani fino a 29 anni e l’83,3% (210) 
saranno utilizzati da imprese con meno di 50 dipendenti. 
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55..  LLee  ffiigguurree  pprrooffeessssiioonnaallii  

Per quanto riguarda le figure professionali in entrata (vedi Tavola 5), il maggior numero 
di assunzioni riguarda gli Impiegati (insieme dei grandi gruppi professionali “Professioni 
esecutive relative all'amministrazione e alla gestione” e “Addetti alle vendite e ai servizi per le 
famiglie”) con 6.010 entrate pari al 35,3% del totale assunzioni; seguono 4.810 (cioè il 28,2%) 
Operai (“Operai specializzati e “Conduttori di impianti, operatori macchinari e operai montaggio 
industriale”) e 3.920 (19,3%) Dirigenti (“Dirigenti e direttori”, “Professioni intellettuali e 
scientifiche” e “Professioni tecniche”). Le residue 2.910 assunzioni (17,1%) si riferiscono a 
Personale non qualificato. 

Tavola 5 - Assunzioni previste dalle imprese per il 2006 per grandi gruppi professionali 
(ISCO), settore di attività, classe dimensionale e territorio. 

Provincia di Bologna 
Fonte: Unioncamere - Ministero del Lavoro, Sistema Informativo Excelsior, 2006 

ASSUNZIONI (*) 2006 

DIRIGENTI IMPIEGATI OPERAI PERS.NON.QUAL. TOTALE  
SETTORI DI ATTIVITÀ 
CLASSI 
DIMENSIONALI 
TERRITORIO v.a. % v.a. % v.a. % v.a. % v.a. % 

TOTALE 3.290 19,3 6.010 35,3 4.810 28,2 2.910 17,1 17.020 100,0
SETTORI DI ATTIVITÀ                     
INDUSTRIA 1.110 19,4 440 7,8 3.870 67,7 290 5,1 5.720 100,0

Industria in senso 930 21,2 380 8,7 2.840 64,7 240 5,4 4.390 100,0
Costruzioni 180 13,5 60 4,6 1.030 77,8 50 4,0 1.330 100,0

SERVIZI 2.180 19,3 5.570 49,3 930 8,2 2.620 23,2 11.300 100,0
Commercio 320 13,6 1.570 67,3 350 14,8 100 4,3 2.340 100,0
Altri servizi 1.860 20,8 3.990 44,6 580 6,5 2.520 28,1 8.950 100,0

CLASSI                     
1-9 dipendenti 750 14,4 1.480 28,4 2.590 49,8 390 7,4 5.200 100,0
10-49 dipendenti 540 21,6 660 26,4 970 38,5 340 13,6 2.510 100,0
50 dipendenti e oltre 2.000 21,5 3.870 41,6 1.250 13,4 2.180 23,4 9.300 100,0
TERRITORIO                     
Emilia Romagna 11.230 16,5 22.720 33,4 21.990 32,3 12.140 17,8 68.080 100,0
Nord Est 25.820 15,0 60.860 35,4 56.960 33,1 28.180 16,4 171.820 100,0
Italia 110.440 15,9 236.860 34,0 236.890 34,0 111.580 16,0 695.770 100,0

(*) Valori arrotondati alle decine: i totali possono non corrispondere alla somma dei singoli valori. 
I tassi e le percentuali sono calcolati sui valori effettivi non approssimati 

Confrontando la distribuzione percentuale delle assunzioni previste per gruppo 
professionale (vedi Grafico 8) con quella analoga del 2005 si riscontra una tendenza ad 
assumere meno Dirigenti ed Impiegati (rispettivamente 22,0% e 37,5% delle assunzioni 2005) 
e più Operai e Personale non qualificato (nel 2005 erano 26,1% e 14,6%). 

Grafico 8. Assunzioni previste per il 2006 per gruppi professionali 
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Nell’industria il 67,7% delle entrate (cioè 3.870) riguarda Operai, percentuale che sale al 
77,8% nelle “Costruzioni” (1.030 assunzioni); invece sono previsti solo 440 Impiegati (pari al 
7,8%). 

Inversamente nei servizi quasi la metà delle assunzioni (49,3% pari a 5.570) è relativa ad 
Impiegati, che nel “Commercio” rappresentano più della metà (67,7%; 1.570). Inoltre nel 
terziario è più alta, sia rispetto al dato totale che a quello dell’industria, la percentuale di 
Personale non qualificato (23,2%; 2.620): nel settore “Servizi operativi alle imprese” tale 
personale arriva all’86,0% delle assunzioni (1.240). 

Per le assunzioni di Dirigenti risultano percentuali simili in entrambi i macrosettori 
economici ma in alcune attività industriali queste superano la metà delle entrate: in particolare 
ciò si riscontra nell’“Informatica” (340 su 620) e nei “Servizi avanzati alle imprese” (320 su 
570). 

Quasi la metà delle figure professionali in ingresso nelle imprese da 1 a 9 dipendenti è 
costituita da Operai (2.950 pari al 49.8%). 

Invece nelle imprese con più di 50 dipendenti è più alta la richiesta di Impiegati (41,6%; 
3.870) e Personale non qualificato (23,4%; 2.180). 
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66..  EEssppeerriieennzzaa  ee  ffoorrmmaazziioonnee  

Rispetto l’indagine dello scorso anno, dove nella maggioranza delle assunzioni (56,2%) 
si richiedeva una specifica esperienza lavorativa precedente, nel 2006 solo il 49,7% delle 
previsioni occupazionali (vedi Tavola 6) è con esperienza specifica (professionale: 17,5%; 
nello stesso settore: 32,2%). 

Quindi per il 50,3% (era il 43,8% nel 2005) delle assunzioni ipotizzate non è richiesta 
esperienza specifica: più esattamente nel 21,5% basta una generica esperienza lavorativa, 
mentre nel 28,8% non è necessaria neanche questa. 

Tavola 6 - Assunzioni previste dalle imprese per il 2006 per livello di esperienza 
richiesto, settore di attività, classe dimensionale e territorio. 
Provincia di Bologna 
Fonte: Unioncamere - Ministero del Lavoro, Sistema Informativo Excelsior, 2006 

ASSUNZIONI (*) 2006 

CON ESPERIENZA SPECIFICA SENZA ESPERIENZA SPECIFICA 

di cui (val%): di cui (val%): 
TOTALE  profes-

sionale 
setto-
riale 

TOTALE  gene-
rica 

nessu-
na 

TOTALE  
SETTORI DI ATTIVITÀ 
CLASSI DIMENSIONALI 
TERRITORIO 

v.a. % % % v.a. % % % v.a. % 
TOTALE 8.470 49,7 17,5 32,2 8.550 50,3 21,5 28,8 17.020 100,0
SETTORI DI ATTIVITÀ                     
INDUSTRIA 3.160 55,2 23,5 31,7 2.560 44,8 10,1 34,7 5.720 100,0

Industria in senso stretto 2.300 52,3 22,0 30,4 2.090 47,7 12,4 35,3 4.390 100,0
Costruzioni 860 64,5 28,5 36,0 470 35,5 2,8 32,8 1.330 100,0

SERVIZI 5.310 47,0 14,5 32,5 5.990 53,0 27,3 25,8 11.300 100,0
Commercio 1.010 43,1 18,2 24,9 1.330 56,9 30,8 26,1 2.340 100,0
Altri servizi 4.300 48,0 13,5 34,5 4.650 52,0 26,3 25,7 8.950 100,0

CLASSI DIMENSIONALI                     
1-9 dipendenti 2.940 56,5 22,4 34,0 2.260 43,5 12,1 31,4 5.200 100,0
10-49 dipendenti 1.260 50,1 19,0 31,1 1.250 49,9 8,9 40,9 2.510 100,0
50 dipendenti e oltre 4.270 45,9 14,3 31,5 5.030 54,1 30,1 24,0 9.300 100,0
TERRITORIO                     
Emilia Romagna 34.370 50,5 18,9 31,6 33.710 49,5 16,4 33,1 68.080 100,0
Nord Est 90.600 52,7 18,7 34,0 81.220 47,3 15,5 31,8 171.820 100,0
Italia 372.420 53,5 20,2 33,3 323.350 46,5 14,2 32,3 695.770 100,0

(*) Valori arrotondati alle decine: i totali possono non corrispondere alla somma dei singoli valori. 
I tassi e le percentuali sono calcolati sui valori effettivi non approssimati 

Il discorso è più articolato se guardiamo le dimensioni delle imprese: per le piccole e 
medie l’esperienza specifica è richiesta nella maggioranza dei casi (rispettivamente 56,5% e 
50,1%), al contrario per le grandi imprese è sufficiente una esperienza non specifica nel 54,1% 
delle assunzioni previste. 

Più nel dettaglio (vedi Grafico 9) se consideriamo le composizioni percentuali per ogni 

Grafico 9. Assunzioni previste nel 2006 per livello di esperienza e classe dimensionale  
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dimensione di impresa, si nota che nelle piccole e grandi imprese il livello di esperienza 
più richiesto è quello settoriale, requisito invece non determinante nelle imprese medie, dove 
per oltre il 40% delle assunzioni previste non viene richiesta alcuna esperienza. 

La maggioranza (55,2%) delle entrate programmate nell’industria (vedi Grafico 10) 
riguarda personale con specifica esperienza (professionale: 23,5%; nello stesso settore: 
31,7%). Tale valore sale al 64,5% nelle “Costruzioni”. 

Nei servizi il 53% delle assunzioni riguarda persone senza specifica esperienza; nella 
“Sanità e istruzione” ben l’86,7% del personale viene invece richiesta specifica esperienza (il 
63,6% esperienza nello stesso settore) 

Grafico 10. Assunzioni previste nel 2006 per livello di esperienza e settore di attività  
  
 
 

Illustrando a un maggior livello di dettaglio le principali caratteristiche delle professioni 
più richieste nel 2006 (vedi Tavola 7), si rileva che per i “Dirigenti” le imprese sono orientate, 
nel 79,7% delle 3.290 assunzioni, su personale già esperto: un’esperienza specifica è richiesta 
nel 100% delle assunzioni di “Specialisti legali” e nel 98,5% degli “Ingegneri civili”. 

Caso a parte per gli “Ingegneri elettronici e delle telecomunicazioni”, l’85% dei quali è 
richiesto senza esperienza specifica ma con successivi percorsi formativi. 

 
Tavola 7 – Assunzioni previste dalle imprese per il 2006 per grandi gruppi professionali 

(ISCO) e principali caratteristiche 
Provincia di Bologna 
Fonte: Unioncamere - Ministero del Lavoro, Sistema Informativo Excelsior, 2006 

ASSUNZIONI (*) 2006 
di cui (valori %): GRUPPI PROFESSIONALI 

 TOTALE 
(v.a.) tempo 

indeter-
minato 

senza 
esper. 

specifica

necessità
corsi 
form. 

richiesta 
conosc. 
lingua 

richiesta 
conosc. 
informat. 

difficile 
reperi-
mento 

in 
sostitu
-zione 

TOTALE 17.020 48,0 50,3 28,7 13,9 34,4 32,2 39,8
DIRIGENTI 3.290 59,6 20,3 36,1 39,8 81,8 31,8 34,2

Dirigenti e direttori 30 64,5 9,7 29,0 66,7 100,0 35,5 48,4
Prof. intellet. Scient. e elevata specializ. 820 58,1 31,1 47,4 56,1 97,6 34,7 34,4

Professioni tecniche 2.440 60,1 16,8 32,4 34,0 76,2 30,7 34,0
IMPIEGATI 6.010 35,9 53,7 44,4 15,6 37,4 27,6 35,5

Prof. esec. amministraz.e gestione 1.840 36,9 59,7 40,8 31,5 93,5 12,1 32,4
Prof. rel. vendite e servizi per famiglie 4.170 35,5 51,1 46,0 8,6 12,7 34,4 36,8

OPERAI 4.810 46,8 44,9 15,0 1,9 16,6 48,6 39,7
Operai specializzati 2.730 47,9 39,3 9,8 1,1 16,5 55,8 34,0

Conduttori d’impianti 2.080 45,1 52,6 21,7 2,9 16,8 39,3 46,9
PERSONALE NON QUALIFICATO 2.910 61,7 85,5 10,5 0,7 3,8 15,1 55,6

(*) Valori arrotondati alle decine: i totali possono non corrispondere alla somma dei singoli valori. 
I tassi e le percentuali sono calcolati sui valori effettivi non approssimati 

Dato l’elevato livello di specializzazione richiesto a queste figure, linguistica ma 
specialmente informatica (quest’ultima nel caso dei “Dirigenti e direttori”, è richiesta nel 100% 
dei casi), si prevede di offrire un contratto a tempo indeterminato nel 64,4% per i “Dirigenti e 
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direttori”, nel 58,1% per le “Professioni intellettuali, scientifiche e di elevata specializzazione” e 
nel 60,1% per le “Professioni tecniche”; il valore più alto si ha per i già citati “Ingegneri civili” 
(98,5%) mentre è da notare come per nessuno degli “Specialisti legali” sia previsto un contratto 
a tempo indeterminato. 

 
Per gli “Impiegati” (6.010 assunzioni) la maggioranza delle richieste è di persone senza 

esperienza specifica (53,7%). Per alcune professioni di questo gruppo tale percentuale è 
anche maggiore: “Addetti alla contabilità”: 87,5%, “Addetti alle vendite”: 75,8% e “Addetti 
reception, informazioni e call center”: 75,4%.  

Al contrario per gli “Assistenti socio-sanitari” è richiesta esperienza specifica nel 98,7% 
dei casi. 

 
L’esperienza lavorativa specifica è invece importante per il 60,7% delle 2.730 assunzioni 

di “Operai specializzati”, valore che tocca il 96,5% dei “Meccanici e riparatori di automobili”; è 
anche per questo motivo che si tratta di un gruppo professionale per cui le imprese lamentano 
problemi di reperimento, segnalati per il 55,8% delle entrate programmate; difficoltà che arriva 
al 98,0% per i “Decoratori e imbianchini” 

 
I “Conduttori di impianti, operatori macchinari e operai montaggio industriale” (2.080 unità 

in entrata) sono considerati di difficile reperimento nel 39,3% dei casi e la maggior parte 
(52,6%) è richiesta senza specifica esperienza. 

Da notare inoltre l’alta percentuale di assunzioni per sostituzione per il “Personale non 
qualificato” (55,6% su 2.910 assunzioni previste). 

Segnaliamo poi che al 13,9% del personale da assumere è richiesta una conoscenza 
delle lingue mentre il 34,4% dovrà avere una conoscenza informatica: entrambe le percentuali 
sono in ribasso rispetto la precedente indagine (rispettivamente 15,9% e 38,7%) 

Sia le conoscenze linguistiche che quelle informatiche sono più richieste dalle imprese 
da 10 a 49 addetti (19,5% e 44,4%), meno invece dalle piccole imprese (7,4% e 30,8%) 
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77..  IIll  lliivveelllloo  ddii  iissttrruuzziioonnee  ee  ggllii  iinnddiirriizzzzii  ddii  ssttuuddiioo  

Sulla base delle previsioni delle imprese il 44,6% dei nuovi assunti dovrà avere una 
scolarità di alto o medio-alto livello (vedi Tavola 8): nella passata indagine era il 48,8%. 

Tavola 8 - Assunzioni previste dalle imprese per il 2006 per livello di istruzione 
richiesto, settore di attività, classe dimensionale e territorio. 

Provincia di Bologna 
Fonte: Unioncamere - Ministero del Lavoro, Sistema Informativo Excelsior, 2006 

ASSUNZIONI (*) 2006 

TITOLO 
UNIVERSITARIO DIPLOMA QUALIFICA 

PROFESSIONALE 
SCUOLA DELL' 
OBBLIGO (**) TOTALE  

SETTORI DI ATTIVITÀ 
CLASSI DIMENSIONALI 
TERRITORIO 

v.a. % v.a. % v.a. % v.a. % v.a. % 

TOTALE 1.960 11,5 5.630 33,1 3.580 21,0 5.850 34,4 17.020 100,0
SETTORI DI ATTIVITÀ                     
INDUSTRIA 540 9,4 1.670 29,3 1.040 18,3 2.460 43,1 5.720 100,0

Industria in senso stretto 530 12,1 1.230 28,0 920 21,1 1.710 38,9 4.390 100,0
Costruzioni 10 0,6 450 33,6 120 9,1 750 56,7 1.330 100,0

                      
SERVIZI 1.420 12,6 3.960 35,0 2.530 22,4 3.390 30,0 11.300 100,0

Commercio 160 6,7 1.130 48,4 510 22,0 540 23,0 2.340 100,0
Altri servizi 1.270 14,2 2.820 31,5 2.020 22,5 2.850 31,8 8.950 100,0

CLASSI DIMENSIONALI                     
1-9 dipendenti 320 6,2 1.470 28,3 710 13,6 2.700 51,9 5.200 100,0
10-49 dipendenti 290 11,7 940 37,3 310 12,3 970 38,8 2.510 100,0
50 dipendenti e oltre 1.350 14,5 3.220 34,6 2.560 27,5 2.180 23,4 9.300 100,0
TERRITORIO                     
Emilia Romagna 5.980 8,8 22.390 32,9 13.970 20,5 25.750 37,8 68.080 100,0
Nord Est 12.360 7,2 58.830 34,2 36.320 21,1 64.320 37,4 171.820 100,0
Italia 59.400 8,5 235.600 33,9 133.440 19,2 267.330 38,4 695.770 100,0

(*) Valori arrotondati alle decine: i totali possono non corrispondere alla somma dei singoli valori. 
I tassi e le percentuali sono calcolati sui valori effettivi non approssimati 

(**) Scuola dell'obbligo prevista dalla normativa in vigore fino all'anno scolastico 2005-2006 

Le assunzioni con titolo universitario (laurea e diploma universitario) incidono per l’11,5% 
(vedi Grafico 11) sul totale (11,6% nel 2005). 

Grafico 11. Assunzioni previste per il 2006 per livello di istruzione 
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Al contrario della precedente indagine, la percentuale è (vedi Grafico 12) più alta nei 

servizi (12,6% in aumento rispetto all’11,6% del 2005) che nell’industria (9,4% in calo 
dall’11,7% del 2005). 

Le più alte incidenze di laureati si riscontrano nei servizi e precisamente nel “Credito, 
assicurazioni e servizi finanziari” (55,7%) e “Servizi avanzati alle imprese” (39,4%); nel settore 
industriale il massimo è nella “Fabbricazione di apparecchi medicali e di precisione” (30,2%). 
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È da rilevare che il possesso del titolo universitario non è di per sé sempre sufficiente: le 
imprese sono orientate, nel 70,9% dei casi, ad assumere laureati che abbiano già maturato 
un’esperienza di lavoro. 

Grafico 12. Assunzioni previste nel 2006 per macrosettore e titolo di studio richiesto dalle imprese 
  
 
 

In lieve calo la richiesta del diploma di scuola superiore pari al 33,1%, nell’ultimo anno 
era il 36,4%. Come lo scorso anno anche le assunzioni di diplomati sono maggiori nei servizi 
(35,0% era il 38,4% nel 2005): negli “Studi professionali” tale valore arriva all’83% delle 
richieste. 

Nell’industria i diplomati sono il 29,3% (contro il 32,4% del 2005) e per la maggior parte 
di questi (58,5%) viene richiesta esperienza specifica. 

Si interrompe quest’anno il trend di crescita della richiesta di personale in possesso 
qualifica (istruzione e formazione) professionale (18,7% nel 2003, 21,2% nel 2004, 22,4% nel 
2005 e 21,0% nel 2006). 

La scuola dell’obbligo (34,4% delle assunzioni programmate) fa registrare l’unico 
aumento rispetto allo scorso anno (29,6%); da notare come più della metà delle assunzioni 
(esattamente il 51,9% cioè 2.700) delle imprese con 1-9 addetti sia di personale con la sola 
licenza elementare. 

Scendendo nel dettaglio dei titoli di studio, si ha che in assoluto il più richiesto dalle 
imprese è il diploma di tipo amministrativo-contabile con 2.150 assunzioni previste (pari al 
12,6% del totale assunzioni del 2006) che risulta anche uno degli indirizzi con la minore 
difficoltà di reperimento (solo il 9,4% delle 2.150 assunzioni) 

Tra i titoli universitari quello più richiesto è l’indirizzo economico con 620 assunzioni pari 
al 31,5% dei laureati e al 3,6% del totale assunzioni 2006: per il 68,5% di questo personale in 
entrata le imprese prevedono una ulteriore formazione ed offrono al 62% un contratto a tempo 
indeterminato. 

Le qualifiche professionali più richieste sono quelle ad indirizzo meccanico, turistico-
alberghiero e socio-sanitario (rispettivamente 670, 620 e 540 assunzioni); quelle con la 
maggiore difficoltà di reperimento (90,7%) sono ad indirizzo termo-idraulico (50 unità). 

 
L’indagine Excelsior ha considerato oltre ai livelli di istruzione esplicitamente richiesti 

dalle imprese, una "formazione integrata", che affianca all’istruzione scolastica l’esperienza 
lavorativa: per questo ha costruito una classificazione delle assunzioni per “livello formativo 
equivalente”, tenendo conto degli anni di istruzione necessari per conseguire il livello di 
istruzione richiesto dalle imprese e degli anni di esperienza richiesti dalle imprese (in aggiunta 
agli anni di formazione tradizionale). Considerando tale livello formativo equivalente, le 
percentuali di richiesta delle imprese sono tutte più alte di quelle relative ai livelli di istruzione 
richiesti in modo esplicito: il livello universitario arriva al 13,5%, quello secondario al 34,6% e la 
qualifica professionale al 30,1%. 
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88..  LLee  aassssuunnzziioonnii  ddii  ddiiffffiicciillee  rreeppeerriimmeennttoo  

Nella realtà economica della provincia di Bologna domanda ed offerta di lavoro si 
incontrano con difficoltà e non è detto che le assunzioni programmate dalle imprese, e 
registrate dall’indagine, si possano effettivamente verificare. 

Occorre ricordare che il tasso medio provinciale di disoccupazione a Bologna si colloca, 
nel 2005, al 2,7%, un livello basso, difficilmente comprimibile oltre questa soglia, che aggrava 
un problema rilevato ormai da anni: molte aziende faticano a trovare collaboratori da 
assumere. 

Infatti anche per il 2006 si registra una quota consistente (32,3%) di assunzioni 
programmate relative a personale che le imprese considerano di difficile reperimento (vedi 
Tavola 9). La difficoltà di reperimento percepita dalle imprese è comunque in diminuzione 
rispetto al 2005 (36,1%); essa risulta più bassa di quella regionale (35,2%) ma superiore al 
dato nazionale (29,1%). 

Tavola 9 – Assunzioni previste dalle imprese per il 2006 di difficile reperimento, per settore 
di attività e motivi della difficoltà.. 

Provincia di Bologna 
Fonte: Unioncamere - Ministero del Lavoro, Sistema Informativo Excelsior, 2006 

ASSUNZIONI 2006 DI 
DIFFICILE 

REPERIMENTO 
MOTIVI DELLA DIFFICOLTÀ (valori %) 

SETTORI DI ATTIVITÀ 
CLASSI DIMENSIONALI 
TERRITORIO 

v.a. (*) 
% su tot. 
assunz. 

2006 

mancanza 
qualificaz. 
necessaria 

mancanza 
strutture 
formative  

ridotta 
presenza 

figura  

livelli 
retributivi non 
adeguati alle 
aspettative 

previsti 
turni di 

notte e /o 
festivi 

altri 
motivi 

TEMPO 
MEDIO DI 
RICERCA 

(mesi) 

TOTALE 5.480 32,2 35,0 2,5 27,9 18,7 12,2 3,6 4,0 
SETTORI DI ATTIVITÀ                   
INDUSTRIA 2.440 42,7 46,6 2,4 21,3 23,8 3,3 2,7 5,2 

Industria in senso stretto 1.830 41,8 47,2 2,0 22,8 21,1 3,6 3,3 5,1 
Costruzioni 610 45,7 44,8 3,8 16,6 32,0 2,3 0,7 5,3 

SERVIZI 3.040 26,9 25,6 2,6 33,3 14,7 19,5 4,4 3,1 
Commercio 660 28,4 20,9 0,6 46,7 13,3 8,0 10,5 4,0 
Altri servizi 2.370 26,5 26,9 3,1 29,5 15,1 22,7 2,7 2,9 

CLASSI DIMENSIONALI                   
1-9 dipendenti 2.060 39,6 35,2 0,6 14,7 31,2 13,8 4,4 4,7 
10-49 dipendenti 1.100 43,6 41,6 4,3 18,7 22,7 10,0 2,7 5,3 
50 dipendenti e oltre 2.320 24,9 31,6 3,3 44,0 5,8 11,9 3,4 2,9 
TERRITORIO                   
Emilia Romagna 23.960 35,2 35,1 3,8 27,7 18,6 11,9 2,9 4,0 
Nord Est 57.160 33,3 32,9 3,7 29,1 20,8 10,2 3,3 4,2 
Italia 202.530 29,1 35,5 3,9 26,5 21,4 9,4 3,4 4,5 

(*) Valori arrotondati alle decine: i totali possono non corrispondere alla somma dei singoli valori. 
I tassi e le percentuali sono calcolati sui valori effettivi non approssimati 

Il rischio di mancato incontro della domanda con l’offerta di lavoro è più accentuato 
nell’industria (42,7% delle assunzioni previste; nel 2005: 45,7%), che nei servizi (26,9%, nel 
2005 era il 31,1%). 

Nel “Trattamento dei metalli e fabbricazione oggetti e minuteria in metallo” si ha la 
situazione peggiore in quanto ben il 63,1% delle 590 assunzioni previste sono difficili da 
reperire. 

Considerando la dimensione delle imprese, hanno difficoltà più le medie (43,6%) e le 
piccole (39,6%) che le grandi (24,9%) 

I motivi della difficoltà di reperimento sono principalmente riconducibili alla “mancanza di 
qualificazione necessaria” (35,0%; industria:46,6%; servizi:25,6%) e alla “ridotta presenza della 
figura” (27,9%; industria:21,3%; servizi:33,3%), segno di una forte domanda insoddisfatta di 
professionalità. 
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Per le assunzioni di difficile reperimento è stato chiesto il tempo previsto di ricerca: il 
valore medio provinciale è risultato di 4 mesi (erano 4,1 mesi lo scorso anno), uguale al dato 
regionale e minore di quello nazionale (4,5). 

Tale tempo è maggiore nell’industria con 5,2 mesi che diventano 9,5 in “Fabbricazione di 
macchine e apparecchiature elettriche ed elettroniche”. 

Nel terziario è pari a 3,1 mesi che scendono a 2,3 nei “Servizi operativi alle imprese”. 
Così come la difficoltà di reperimento, anche il tempo di ricerca è più alto per le imprese 

con 10-49 dipendenti (5,3 mesi) e più basso in quelle con più di 50 dipendenti (2,9).  
I risultati dell’indagine dicono anche che il tempo di ricerca diminuisce abbassandosi il 

livello di studio: per i titoli universitari è pari a 5,6 mesi (che però diventano 7,9 per l’industria 
ed 8 per le imprese fino a 49 dipendenti); per i diplomi occorrono in media 4,2 mesi e per le 
qualifiche professionali solo 2,9 mesi (4,7 per le imprese medio-piccole e solo 1,7 per quelle 
con più di 50 dipendenti). 

 
Questa situazione di sostanziale pieno impiego rappresenta un vincolo importante per la 

crescita delle imprese, che non riescono a trovare addetti specializzati: tutti i settori analizzati 
hanno dichiarato infatti che potrebbe esserci un ulteriore sviluppo ove vi fossero minori 
problemi nel reperimento di risorse umane in possesso delle qualifiche richieste. 
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99..  LLee  aassssuunnzziioonnii  ddii  eexxttrraaccoommuunniittaarrii  

La minore difficoltà di reperimento può spiegare in parte anche la diminuzione della 
richiesta di extracomunitari: nel 2005 era del 33,3% mentre quest’anno è pari al 29,2% del 
totale assunti (vedi Tavola 10): tale calo è più accentuato nei servizi dove il massimo previsto 
di extracomunitari assunti è il 32,2% del totale assunti contro il 37,8% del 2005, mentre 
nell’industria tale percentuale cala dal 24,9% del 2005 al 23,3% dell’indagine corrente. 

La richiesta di extracomunitari è comunque ancora superiore di quelle regionale (26,9%) 
e nazionale (23,3%).  

Tavola 10 – Assunzioni previste dalle imprese per il 2006 di personale extracomunitario, 
per settore di attività, classi dimensionali e territorio 
Provincia di Bologna 
Fonte: Unioncamere - Ministero del Lavoro, Sistema Informativo Excelsior, 2006 

ASSUNZIONI 
EXTRACOMUNITARI  
2006 (val. massimo) 

di cui (valori %): 
SETTORI DI ATTIVITÀ 
CLASSI DIMENSIONALI 
TERRITORIO 

v.a. (*) % su tot. 
assunz. 

fino a 29 
anni 

senza 
esperienza 
specifica 

necessità 
corsi 

difficile 
reperim. 

imprese 
con più di 

50 dip. 

TOTALE 4.970 29,2 28,2 71,8 24,3 32,0 63,0 
SETTORI DI ATTIVITÀ               
INDUSTRIA 1.330 23,3 44,4 63,9 21,8 60,9 31,6 

Industria in senso stretto 1.050 23,8 35,2 61,0 27,6 57,1 36,2 
Costruzioni 290 21,4 79,3 72,4 0,0 72,4 17,2 

SERVIZI 3.640 32,2 22,3 74,7 25,3 21,4 74,5 
Commercio 320 13,8 21,9 75,0 50,0 21,9 87,5 
Altri servizi 3.320 37,0 22,3 74,7 22,9 21,4 73,2 

CLASSI DIMENSIONALI               
1-49 dipendenti 1.840 23,9 30,4 68,5 15,2 52,7 -- 
50 dipendenti e oltre 3.130 33,6 26,8 73,8 29,7 19,8 -- 
TERRITORIO               
Emilia Romagna 18.310 26,9 28,4 61,3 25,9 41,0 56,3 
Nord Est 47.360 27,6 27,3 57,3 23,6 37,7 53,0 
Italia 162.320 23,3 30,6 54,1 23,3 34,4 48,8 

(*) Valori arrotondati alle decine: i totali possono non corrispondere alla somma dei singoli valori. 
I tassi e le percentuali sono calcolati sui valori effettivi non approssimati 

Bisogna chiarire che alle imprese è stato chiesto per ogni figura professionale prevista se 
potesse essere ricoperta da un lavoratore extracomunitario. Quindi la somma di tali risposte è il 
limite massimo di assunzioni previste di extracomunitari ma, ovviamente, non è sicuro che 
siano effettuate. 

Il fabbisogno di personale extracomunitario dovrebbe attestarsi intorno alle 5.000 unità: 
di queste quasi 3 su 4 sono nei servizi (73,2%) ed il 63% nelle imprese con più di 50 
dipendenti. 

Per più della metà del personale extracomunitario in entrata l’età non è rilevante (52,9%) 
e ben il 71,8% sarà assunto senza esperienza specifica. 

I settori con le maggiori percentuali di assunzione di extracomunitari sono i “Servizi 
operativi (immobiliari, noleggio, pulizie, vigilanza)”, con il 77,6% delle assunzioni (1.120 
entrate) e i “Trasporti e attività postali” (54,4%; 930 entrate). 

 
Le assunzioni di extracomunitari, rispetto al totale delle assunzioni previste per ogni 

gruppo professionale (vedi Tavola 11), dovrebbero coprire quasi il 73% del “Personale non 
qualificato” (era poco più del 50% nel 2005): quasi tutti nei servizi (circa il 78% del totale 
assunti in questo settore).  

Drastico calo per la richiesta di extracomunitari nel gruppo professionale “Addetti alle 
vendite e ai servizi per le famiglie”: è il 25,9% contro il 41,3% del 2005. 
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Tavola 11 - Assunzioni previste dalle imprese per il 2006 di personale 
extracomunitario per gruppi professionali (ISCO) e settore di attività. 
Provincia di Bologna 
Fonte: Unioncamere - Ministero del Lavoro, Sistema Informativo Excelsior, 2006 

ASSUNZIONI 2006 
v.a. (*) 

ASSUNZIONI EXTRACOMUNITARI 
2006 (val. max) 

% su tot assunti nel settore  GRUPPI PROFESSIONALI 

TOTALE INDUSTRIA SERVIZI TOTALE INDUSTRIA SERVIZI 

TOTALE 17.020 5.720 11.300 29,2 23,3 32,2 
DIRIGENTI 3.290 1.110 2.180 7,3 4,5 9,2 

Dirigenti e direttori  30 20 10 0,0 0,0 0,0 
Prof. intellet., scient. e elevata specializ. 820 350 470 3,7 2,9 4,3 

Professioni tecniche 2.440 740 1.700 8,6 5,4 10,6 
IMPIEGATI 6.010 440 5.570 19,8 13,6 20,1 

Prof. esec. amministraz. e gestione 1.840 300 1.540 6,0 6,7 5,8 
Prof. rel. vendite e servizi per famiglie 4.170 140 4.030 25,9 28,6 25,6 

OPERAI 4.810 3.870 930 29,5 29,7 29,0 
Operai specializzati  2.730 2.350 370 27,5 28,1 24,3 

Conduttori di impianti 2.080 1.520 560 32,2 32,2 32,1 
PERSONALE NON QUALIFICATO 2.910 290 2.620 72,9 27,6 77,9 

(*) Valori arrotondati alle decine: i totali possono non corrispondere alla somma dei singoli valori. 
I tassi e le percentuali sono calcolati sui valori effettivi non approssimati 

 

Analizzando la composizione percentuale delle assunzioni di extracomunitari per gruppo 
professionale nei macrosettori di attività (vedi Grafico 13), risulta che le imprese industriali 
prevedono di utilizzare gli extracomunitari in massima parte come operai (86,5%). Invece nel 
terziario queste previste assunzioni sono per più della metà (56,0%) personale non qualificato. 

 
Grafico 13. Assunzioni previste dalle imprese per il 2006 di personale extracomunitario. 
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